TERAPIA SPANO

La cura Spano si basa sull’idea che la causa principale della vestibolite sia una fortissima contrattura dei muscoli del pavimento pelvico.

Questa contrattura, nel lungo periodo, provoca un’infiammazione acuta dei nervi del vestibolo, con sensazione di puntura di “spilli”, un assottigliamento della mucosa con conseguenti arrossamenti, tagli, bruciori, pruriti dovuti alla scarsissima circolazione sanguigna della zona e una predisposizione molto alta alle infezioni da candida in particolare, ma anche altri funghi e batteri.

Lo scopo è quindi quello di rimuovere la contrattura muscolare in modo da ripristinare una situazione normale nella zona.

Prima visita

Durante la prima visita la Spano fa la diagnosi di vestibolite, se ancora non è stata fatta, attraverso il test del cotton-fioc di Friederich (Q-tip test).

Accertato che si tratti di vestibolite spiega che la sua cura si basa  su sedute di elettrostimolazioni e misura il tono muscolare con una apposita sonda vaginale. Il tono normale dovrebbe essere 2-3, mentre nelle pazienti con vestibolite arriva anche a 300 ed è tanto più alto quanto più sono forti i sintomi della vestibolite.

Per iniziare la cura è necessario:

· mettersi in lista di attesa. La lista è molto lunga, un anno circa.

· portare una serie molto dettagliata di tamponi vaginali in cui si evidenzia che non ci sia alcuna infezione in atto. Le sedute non possono essere fatte con infezioni in corso.

La terapia Spano prevede inoltre una dieta particolare da seguire. Dall’alimentazione dovrebbero essere eliminati gli alimenti che contengono “ossalati di calcio”. Tali elementi tenderebbero a rendere le urine molto acide e a accentuare la sensazione di bruciore. Idem per alcuni medicinali come il nimesulide.

Non è una dieta obbligatoria da seguire. E’ anche in questo caso abbastanza soggettivo. 

Sedute di elettrostimolazione

Le sedute dovrebbero essere fatte possibilmente a giorni alterni, due o tre volte la settimana.

Durante la seduta viene inserita una sonda vaginale che emette delle vibrazioni. La seduta dura circa 20 minuti. 

A seconda del tono muscolare dovrebbe variare il numero di sedute necessarie. Tuttavia non è mai possibile fare una previsione perché la risposta dei muscoli alla cura è molto soggettiva e dipende da vari fattori: numero di anni della malattia, eventuali altre operazioni subite, stato delle mucose.

La terapia per alcune persone è indolore, per altre invece è doloroso l’inserimento della sonda. In questi casi la Spano può utilizzare una mini-sonda anale che agisce comunque sul pavimento pelvico.

Quando la situazione sembra pian piano migliorare prescrive degli impacchi di crema alla calendula per la mucosa. 

Generalmente, quando il tono muscolare arriva a 2/3, le sedute vengono sospese. Alle ragazze che stanno già bene vengono prescritti auto-massaggi con olio di iperico. 

Quando invece continua a rimanere dolore o fastidio, questo viene imputato all’infiammazione dei nervi. In tal caso seguono altre sedute di elettrostimolazione definite “antalgiche” che emettono onde differenti rispetto a quello per la contrattura muscolare e servono per la disinfiammazione del nervo. Anche in questo caso vengono prescritti massaggi, con olio di iperico o anche con pomate a base di arnica.

La terapia non dovrebbe avere effetti collaterali 

Suggerimenti

L’ostetrica suggerisce di non lavarsi mai con saponi o gel o qualunque altro preparato ma di utilizzare solo acqua e bicarbonato.

Suggerisce inoltre di non usare biancheria sintetica ma solo di cotone, da lavare a mano con sapone di Marsiglia.

Molto utili anche i bagni in acqua calda o tiepida.

Sconsiglia inoltre bagni in mare e piscina.

Dove riceve e costi

La Spano riceve a Milano, alla Clinica Capitanio. La clinica è in Via Mercalli. E’raggiungibile a piedi dalla fermata della metropolitana Crocetta (linea gialla).

Le sedute costano 47 Euro l’una (aggiornato al 2002)

